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Informazione giugno 2009

Vinatura®: trasformare un ideale in immagine di marca.  


Il concetto di sviluppo sostenibile è ormai sulla bocca di tutti. Nessun settore economico può fare a meno di una riflessione approfondita su questo tema. L’agricoltura, e ovviamente anche la viticoltura, attraverso la loro prossimità e il loro impatto sull'ambiente, come pure il ruolo che possiedono nel mantenimento di spazi naturali e diversificati, sono particolarmente coinvolte in quest’evoluzione. 


La viticoltura è spesso additata e sospettata di non contribuire a sufficienza per salvaguardare il nostro ambiente ma questa sfiducia è infondata. Infatti, essa rimane una coltivazione particolare, con le sue specificità e che applica diverse misure per limitare il proprio impatto ambientale. Di fatto, alcuni metodi raccomandati per l'agricoltura non sono applicabili per le colture perenni situate in forte pendenza e sottoposte a criteri qualitativi e quantitativi draconiani. 


Requisiti PER

Mentre la lotta integrata alle specie nocive e la produzione integrata hanno fatto la loro comparsa già negli anni Settanta nei vigneti svizzeri, è solo a partire dal 1993, con l'introduzione dei Pagamenti diretti, che gli sforzi ecologici intrapresi dai viticoltori ottenevano un riconoscimento politico da parte della Confederazione. 
Attualmente, le esigenze PER si riferiscono a delle buone pratiche viticole che sono facilmente applicabili dai professionisti. Circa 80% della superficie viticola soddisfa queste esigenze che possiamo qualificare come criteri di base. 
Tuttavia, chi non avanza va indietro! La pressione da parte dei nostri concorrenti non ci permette di correre un tale rischio. 

La Svizzera è un pioniere nel campo internazionale della produzione integrata: le direttive che ha adottato sono state più volte utilizzate per redarre norme simili in altri Paesi europei e nel mondo. Sarebbe peccato perdere la leadership in questo settore. Pertanto, Vitiswiss continua il lavoro di sviluppo delle sue linee guida valorizzando la stretta collaborazione con la Stazione di ricerca Agroscope Changins-Wädenswil.

I parametri da soddisfare per beneficiare del marchio Vinatura® richiedono notevoli competenze del viticoltore e una chiara volontà di aggiornare la sua formazione professionale allo scopo di integrare le nuove tecnologie nella propria azienda. Questo plus-valore ecologico purtroppo non viene sufficientemente preso in considerazione da chi acquista le uve e nemmeno al momento della vendita del vino al consumatore finale. 


Lo sviluppo sostenibile: situazione internazionale 
Nel 2008, l'Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV) ha emesso una risoluzione sulla viticoltura sostenibile. Quest’ultima si riconduce ai concetti di Vinatura®. È interessante notare la definizione stessa che l’OIV prevede per la viticoltura sostenibile. Si tratta di un approccio globale a livello di sistema di produzione e di trasformazione delle uve, che comprende la perennità economica delle strutture e del territorio, l'approvvigionamento in prodotti di qualità, le esigenze di una viticoltura di precisione, i rischi in materia di ambiente, la sicurezza dei prodotti e la salute dei consumatori, la valorizzazione di aspetti storici, culturali, ecologici e paesaggistici. La risoluzione conferma che il futuro sviluppo dovrà essere basato su tre pilastri: economico, ambientale e sociale. Inoltre, non vuole fare la differenza tra le vigne biologiche, biodinamiche e integrate. Tutte le tre le tecniche di produzione devono contribuire a garantire una produzione sufficiente per una popolazione in continua crescita, e di ottima qualità garantendo un uso sostenibile delle risorse, nel rispetto dell’uomo e del patrimonio paesaggistico. 
La risoluzione affronta una vera e propria necessità, come testimoniano le tendenze in atto in molti Paesi. In Francia vi sono degli approcci regionali allo sviluppo sostenibile, in particolare Tyflo (Alsazia) o Terra Vitis (Loira, Borgogna, Bordeaux, Rodano) la quale però non ha ancora una struttura nazionale. Da più parti si domanda un concetto nazionale di sviluppo sostenibile: una dozzina di cooperative si sono già impegnate per questa viticoltura e presenteranno il loro percorso alle rispettive assemblee generali. Se nel 2004 solo un francese su due aveva sentito parlare di sviluppo sostenibile, oggi sono tre su quattro! Un sondaggio effettuato nel 2009 mostra che il 65% dei francesi privilegiano le marche comprendenti un impegno etico e 31% dichiarano di acquistare regolarmente prodotti rispettosi dell’ambiente.

Dal canto suo, la grande distribuzione esige sempre più spesso delle garanzie sulle condizioni di produzione. Anche se in Svizzera non disponiamo di tali statistiche, questa evoluzione tocca o toccherà anche noi. Un recente studio effettuato dalla Signora Réviron per conto di Agridea dimostra l’attaccamento dei consumatori elvetici all’origine svizzera dei prodotti che consumano. Anche nel nuovo mondo le preoccupazioni ambientali sono ben presenti. In Australia numerosi sono i programmi già avviati come pure i risultati ottenuti. Dopo circa tre anni di impegni in questo senso, il Paese investe ogni anno 5 milioni di dollari australiani nello sviluppo sostenibile e si prevede che lo sforzo durerà almeno 10 anni! Questo programma è finanziato dalla filiera viticola e, parzialmente dallo Stato australiano.

Negli Stati Uniti, la California e l’Oregon stanno facendo grandi sforzi verso lo sviluppo sostenibile. In Oregon ci si orienta sui principi di Vinatura, la quale è citata come “azienda pioniere”  in materia anche su internet!  

L’Africa del Sud ha cominciato la sua presa di coscienza ecologica molto presto, nel 1999. La stessa cosa è avvenuta in Nuova Zelanda. Questi due Paesi hanno un loro programma nazionale di viticoltura integrata.    

Esigenze della grande distribuzione

Analizzando le esigenze delle grandi marche straniere dobbiamo costatare che sono sempre più numerose quelle che pretendono dai loro fornitori un esame dell’impatto ambientale delle loro attività, cambiamenti climatici compresi. Anche in Svizzera la sensibilità ambientale è in continuo aumento e lo vediamo specialmente anche attraverso la pubblicità e i comunicati stampa. Secondo l’inchiesta effettuata da Vitiswiss l’anno scorso, sembra tuttavia che il vino sia ancora poco toccato da queste tendenze. Non è tuttavia consigliabile attendere che siano i grandi acquirenti a imporre le loro esigenze in materia. È sicuramente meglio anticipare gli eventi e proporre una soluzione che possa anche soddisfare i desideri dei loro clienti. Il WWF, sul suo sito www.panda.org, fra le altre cose, invita i turisti in visita nel nostro Paese a consumare prodotti Bio engagement e vini Vinatura®!

In ambito sviluppo sostenibile, la posta in gioco nella filiera del vino è importante e la Svizzera, nazione pioniere in materia, non deve perdere la leadership rischiando di dovere poi giustificarsi di fronte ai consumatori. Fra l’altro il settore potrebbe già ora mostrare al popolo svizzero la sua esperienza e far valere i risultati conseguiti. Questa sfida Vitiswiss è pronta a rilevarla, con l’appoggio di tutto il mondo vitivinicolo elvetico trasformando la sua filosofia Vinatura in un’immagine di marca conosciuta e riconosciuta.  
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